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La presente grave crisi economica, che sta peg-giorando le condizioni di vita e di lavoro dellastragrande maggioranza della popolazione, hariconfermato il deficit di rappresentatività delle or-ganizzazioni sindacali, in particolare in Italia maanche in Europa, tranne rare eccezioni.Infatti, nessuna grande e incisiva mobilitazione èstata dalle stesse promossa in opposizione alle po-litiche di austerità che hanno fortemente penaliz-zato i salari e le pensioni. Da oltre un trentennio viene confermata la conti-nuità della politica dei sacrifici e della globalizza-zione – che ha significato delocalizzazioni eriduzioni dei salari e delle tutele per allinearsi aipaesi concorrenti – fino a quella attuale della teo-ria dell’austerità. L’appello all’unificazione dei sin-dacati Cgil-Cisl-Uil, lanciato da Maurizio Landini, aconferma del deficit sopra ricordato, fa infatti rife-rimento alla necessità del rafforzamento del ruolodel sindacato, proprio per invertire questa ten-denza inarrestabile all’indebolimento del sindacatonella società.   Dati statistici evidenziano in questi ultimi anni uncalo delle iscrizioni ai sindacati italiani (consideratoimpropriamente preoccupante anche per il lororuolo di ammortizzatore del disagio sociale), so-prattutto in ragione del mutare delle tipologie di la-voro. Da un recente sondaggio del Censis risulta chesolo l’8% degli italiani si fida dei Sindacati, maleanche la fiducia nei vertici dei Partiti, solo 4%. Sempre da questo sondaggio si rileva che gli italianihanno più bisogno di equità e di una politica chepremi l'impegno e promuova la solidarietà, comepure sono fondamentali buoni legami sociali e ilsenso di comunità. Questi sono i presupposti necessari per tornare acondividere come negli anni del dopoguerra ungrande sogno collettivo, il più potente motore dellacrescita di un Paese. Un Sindacato singolo o unitario, grande o piccoloche sia che non risponde ai bisogni reali del Paese

è destinato a fallire. Il sindacato sembra dunque de-clinare inarrestabilmente il proprio ruolo, spessotrasformato da organizzazione dei lavoratori amero gestore di servizi.Il SAPENS – insieme e all’interno della Confedera-zione ORSA – è attento alla realtà e impegnato a in-vertire tale tendenza, unificando le problematichesindacali delle pensioni con quelle del lavoro e dellostato sociale, agendo anche con una critica politicapiù generale, nell’interesse dei lavoratori come deipensionati, dei giovani come dei vecchi. In tal senso, per sostenere le azioni e le iniziativeche saranno messe in campo è necessario potercontare su un immaginario collettivo ricco e vitale,positivo e propulsivo che si traduca in un impegnounitario di tutti noi dirigenti sindacali, ma anche ditutti gli iscritti, come ingrediente indispensabiledello sviluppo della nostra Società.

Opporsi al declino sindacale

di Daniele Gorfer

Il SAPENS – insieme e all’interno della
Confederazione ORSA – è attento alla
realtà e impegnato a invertire tale
tendenza, unificando le problematiche
sindacali delle pensioni con quelle del
lavoro e dello stato sociale.

““



Il Consiglio Generale SAPENS-ORSA, riunito aRimini dal 13 al 15 maggio 2019, udita larelazione della Segreteria Generale, l’approva edesprime, dopo un approfondito dibattito, leseguenti considerazioni ed indirizzi per gliOrganismi statutari e i propri iscritti.    
SITUAZIONE GENERALEÈ nota a tutti la crisi economica, politica e socialeche attanaglia i ceti popolari e medi. Troppefamiglie sono costrette a rinunciare persino a curemediche e a spese quotidiane primarie. Ipensionati sono spesso chiamati ad aiutareeconomicamente i congiunti in difficoltà. Lacondizione giovanile mai ha registrato, come inquesto periodo, punti di drammaticità sul frontesociale, occupazionale, scolastico (continui tagliall’Istruzione e alla professionalizzazione).Dopo l’entrata in vigore del DL 4/2019 sulla quota100, si estendono i principali requisiti e canali perandare in pensione, consapevoli che il quadro èancora suscettibile di diversi cambiamenti. Unababele di deroghe su deroghe che sostanzialmenteripropongono nuove salvaguardie e non l’auspicataabolizione della Legge Fornero. Ciò senza che si sia realmente affrontato ilproblema previdenziale dei giovani di oggi,pensionati di domani, che continua ad essererimandato. Il Consiglio Generale del SAPENS-ORSA,facendo tesoro di quanto scaturito nel Convegno diStudi organizzato a Milano, concorda con laSegreteria Generale di ricercare una propostaalternativa all’attuale sistema contributivo, alloscopo di dare una futura pensione dignitosa allegiovani generazioni, tutelando le pensioni inessere, minacciate dalle decontribuzioni. 

Il SAPENS deve valutare iniziative di lotta e azionilegali a tutela delle pensioni in essere, visto ilreiterato mancato adeguamento delle perequazioniprevisto ancora per un triennio (fino al 2021). Ilcontrasto alla povertà si attua mediante efficacipolitiche per il lavoro e non tagliando la spesapensionistica.
ELEZIONI EUROPEE E PIATTAFORMA AGEIl Consiglio Generale del Sindacato AutonomoPensionati (SAPENS-ORSA), in riferimento e inmerito alle prossime elezioni per il Parlamentoeuropeo, considerato l’ “Appello per l’Europa” dellemaggiori sigle sindacali dei pensionati e deilavoratori assieme alle sigle padronali italianeaderenti a Confindustria, evidenzia lo stridenteconnubio tra le stesse. In detto appello è evidentel’assenza di qualsiasi riflessione critica in meritoalle politiche di austerità ed ai vincoli di finanzapubblica imposte dalla U.E., che hanno causato ilpeggioramento delle condizioni di vita e di lavorodi milioni di europei. Nessuna critica è stata fattacontro il dumping salariale e fiscale: neppure sullamodifica di regole e trattati, che hannopesantemente condizionato il nostro Paese.Il Consiglio Generale, visto il Manifesto approvato aBruxelles dall’Assemblea di AGE Platform Europe(Piattaforma europea che raccoglie le istanze diassociazioni che rappresentano i cittadini over 50),constata che nel manifesto manca una criticagenerale sulle politiche di austerità, e altresì denotauna totale assenza di denuncia delle riformepensionistiche, che hanno stravolto i sistemiprevidenziali dei paesi europei. Per tali motivi il SAPENS-ORSA ha partecipato e hasostenuto l’iniziativa di AGE Platform Italia dello

La Segreteria Generale nazionale S.a.pens. Or.s.a.
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Consiglio Generale S.a.pens. Or.s.a.  
Rimini dal 13 al 15 Maggio 

Come uscire dalla crisi 
economica e sociale
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scorso 22 maggio a Roma per esporre le richiestedei pensionati ai candidati italiani al ParlamentoEuropeo.
SERVIZI SANITARI E WELFAREConsiderato che l’allungamento delle nostre vite sibasa sul principio di vivere bene e in buona salute,sostenuti da un invecchiamento non solo attivo maanche combattivo, il Consiglio Generale delSAPENS-ORSA, esprime forti preoccupazioni circal’approvazione del regionalismo differenziato nelServizio Sanitario Nazionale: è evidente che dietroquesto progetto di frammentazione si nasconda lavolontà di ridurre e di privatizzare la Sanità.I pensionati sollecitano i lavoratori attivi ad esserevigili e attenti alle illusioni dei welfare aziendali, alleassistenze sanitarie complementari ed alle polizzesanitarie assicurative. La salute non ha prezzo e puòessere tutelata soltanto come dirittouniversalmente esteso. È evidente che il ServizioSanitario abbia pecche, le lunghe liste di attesa, glionerosi ticket, il “nomadismo” sanitario, il degradodell’edilizia sanitaria, gli sprechi e inefficienze: ilregionalismo differenziato acuirà maggiormente ledisuguaglianze sanitarie.Il SAPENS, impegnato a livello europeo in AGE,contesta alla Commissione Europea d’aver respintola proposta di garantire ai cittadini europei nonautosufficienti e disabili di ogni età, un’assistenzadi lunga durata (Long Term Care – LTC), ovveroun’assistenza per coloro che non possono svolgerealmeno tre delle sei attività ordinarie, previste nellavita quotidiana di ognuno di noi, cioè lavarsi,vestirsi, svestirsi, nutrirsi, andare in bagno,muoversi e spostarsi. 
CONFEDERAZIONE ORSAConsapevoli della necessità di concretizzare ilprogetto confederativo Orsa, nel rispetto delleautonomie dei diversi comparti, il ConsiglioGenerale, nel condividere il percorso confederale,invita la Segreteria generale a compartecipare conla Direzione nazionale SAPENS l’iter politico-organizzativo che porterà al congresso confederaleOrsa.
ORGANIZZAZIONE E DIBATTITO INTERNO AL
SAPENSIl processo confederativo dovrà rafforzare le tutelefornite agli associati, con l’obbiettivo di assicuraresempre più servizi agli iscritti (caf, patronato,associazione dei consumatori, ricorsi, invalidità,

reversibilità ed altro). Emblematico il caso delleconcessioni di viaggio ai ferrovieri pensionati delgruppo FSI a causa della chiusura di numerosiCentro Rilascio Concessioni viaggio, che generanogravi disagi. I ferrovieri (pensionati e non) possonocontinuare a rivolgersi alle sedi SAPENS per ledifficoltà burocratiche, incontrate via Web, colnuovo sistema Rilascio Concessioni Viaggio, mentrel’Orsa Ferrovie continuerà ad impegnarsi nellatutela nel CCNL anche dei diritti degli ex ferrovieri.Considerato che sono sempre meno i lavoratori cheuna volta in pensione si iscrivono al sindacato deipensionati, occorre aprire un dialogointergenerazionale tra pensionati ed occupati, percondividere un percorso tendente allatrasformazione delle incognite dell’oggi nellacostruzione di un futuro condiviso. Occorreabbandonare l’individualismo è perseguire concostanza i valori del collettivo e dell’unione. Ènecessario che la Segreteria Generale prenda inecessari accordi con le OO.SS. dell’ORSAconfederale per attuare quanto proposto.
PENSIONI DI REVERSIBILITÀAttualmente vengono erogate cinque milioni dipensioni di reversibilità, decurtate a seconda delreddito del percettore. Il consistente taglio dellepensioni di reversibilità, avviato nel 1995 eproseguito con una serie di ulteriori interventirestrittivi, si colloca perfettamente nella logicaseguita dal processo di riforma del sistemapensionistico italiano, tendente a fare cassa. Il Consiglio Generale del SAPENS-ORSA valutapositivamente un reclamo collettivo al ComitatoEuropeo dei Diritti Sociali in merito ai tagli allepensioni di reversibilità.
GIORNALE “CICERONE” E INFORMAZIONE AI
PENSIONATIIl Consiglio Generale richiama l’obbiettivo dirivalutare e migliorare il “CICERONE”,stabilizzandone la periodicità, migliorandone edattualizzandone i contenuti, per dare piùinformazione ai pensionati. Assieme a tale mezzostampa, sarebbe auspicabile ricorrere anche adun’informativa attraverso il web.
COORDINAMENTO DONNEIl Consiglio Generale, recependo le istanze e ilcontributo del Coordinamento Donne del SAPENS,ritiene che lo stesso sia un valore aggiunto e abbiauna valenza sociale di ampio respiro.  Ricordiamo
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che le donne sono generalmente penalizzate dallavoro discontinuo (maternità, emergenze e cure aifamigliari) che porta a minore contribuzione e diconseguenza una minore rendita pensionistica. Ipensionati e pensionate sono le radicidell’integrazione intergenerazionale con la quale glianziani possono trasmettere valori ai giovani,relativi alle tutele sociali, al rispetto personale edal potenziamento della cultura nazionale.    
CONCLUSIONIIl Consiglio Generale, alla luce della pressante econtinua crisi economica, che ancora non accenna adiminuire dal 2008, vista l’inadeguatezza e lasubordinazione della Politica attuale, che nonrisponde affatto agli interessi generali dellapopolazione, cosciente della mancanza di unaPolitica decisiva capace di ridare autonomia e forzaal Paese, in vista dei nuovi scenari di un mondoaperto al multipolarismo, invita la SegreteriaGenerale SAPENS ORSA a ricercare strategie perconseguire quanto sopra evidenziato, nell’interessedel Paese e della stragrande maggioranza dellapopolazione.  
LA COMMISSIONE DOCUMENTO FINALE
MARAGLIANO, FELICE, SMALDONE

Confederazione Or.S.A. 2019

È stato avviato il percorso congressuale per il rinnovo organizzativo
e delle cariche della nostra Confederazione Or.S.A. Noi riteniamo che
sia un importante appuntamento democratico che ha fra i tanti lo
scopo principale di unificare sempre più tutte le realtà del sindacato
autonomo Or.S.A.  Il SAPENS è onorato di presentarsi come unico 
Sindacato dei Pensionati dell’Or.S.A. e saremo chiamati a favorire la
continuità associativa dei lavoratori iscritti anche dopo il
pensionamento. 
Si invita alla massima partecipazione e collaborazione di tutti, per
questo si ringraziano in anticipo tutti i segretari regionali SAPENS e
Or.S.A. eletti e in carica di estrazione SAPENS.



Il Consiglio Generale del SAPENS-ORSA, ha datomandato alla segreteria Generale di attivaretutte le strade per un reclamo collettivo alComitato Europeo dei Diritti Sociali, sul tema dellepensioni di reversibilità che come la legge attualeimpone si presenta come grave privazione di undiritto sociale, aggravata dalle altre praticherestrittive attuate negli ultimi anni, quali il bloccodell’indicizzazione delle pensioni rispettoall’aumento del costo della vita.In Italia vivono circa cinque milioni di personevedove. Vedere la pensione di reversibilitàingiustamente decurtata a seconda del proprioreddito, aggiunge al dolore per la perdita dellapersona cara, l’umiliazione derivantedall’applicazione di un provvedimento legislativopenalizzante dal punto di vista economico emortificante per l’ingiustizia che rappresenta.  Il consistente taglio delle pensioni di reversibilitàavviato nel 1995 e proseguito con una serie diulteriori interventi restrittivi si collocaperfettamente nella logica seguita dal processo diriforma del sistema pensionistico italiano, ovverola drastica riduzione dello spettro e dell’entità deidiritti pensionistici. Inoltre, le famiglie vedovepagano di fatto le tasse tre volte: sul redditopersonale, sulla reversibilità e sul cumulo, chedetermina un artificioso aumento dello scaglioneIRPEF.In particolare, i dati ISTAT rilevano che le donnepercepiscono un reddito pensionistico in media diimporto annuo inferiore di quasi 6 mila euro piùbassi di quelli degli uomini, ciò anche a ragione delfatto che in molti casi sono percettrici indirette diuna pensione di reversibilità – a causa della mortedel coniuge.Il legislatore, ma anche i giudici delle leggi, nonhanno mostrato attenzione alle esigenze sociali

universalistiche quali, appunto, l’entità deltrattamento pensionistico di reversibilità; la tutelaprevidenziale del superstite è sottoposta piuttostoalle esigenze finanziarie e/o di bilancio, senzaconsiderare equilibri ragionevoli e coerenza con irichiami e i valori costituzionali.Considerando che in siffatto reclamo vediamo altepossibilità di successo, ciò potrebbe essere volanoper costruire su basi nuove delle azioni legaliindividuali davanti ai diversi giudici, in materia direversibilità. Anche alla luce della recente sentenzadella Corte di Cassazione (sentenza numero6872/2019) che ha bocciato il ricorso dell’INPS cheaveva considerato ai fini della determinazione dellefasce di perequazione delle pensioni anche la quotadella pensione di reversibilità non corrisposta perlimiti di reddito (L.335/1995).Invitiamo chi fosse interessato a contattare la sedeRegionale o la Segreteria Nazionale SAPENS Or.S.A.

Pensioni di reversibilità, 
la proposta del S.a.pens.

La Segreteria Generale nazionale S.a.pens. Or.s.a.
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Èimportante ribadire l’esigenza di maggiordignità nel lavoro, per lavoratori e pensionati.Esaltiamo l’esigenza di continuitànell’impegno sindacale che ci accomuna conl’essere cittadini, la necessità di tutela dei salari, unreale adeguamento delle nostre pensioni al carovita, dare una prospettiva concreta alle pensioni didomani tutelando al meglio i giovani di oggi. Siamochiamati anche ad intervenire per unamaggiorazione delle pensioni di reversibilità, chenascondono una grave ingiustizia economica, perdifendere e rafforzare la serenità delle nostrefamiglie. Dobbiamo lottare a sostegno del lavoro per igiovani e per un’adeguata assistenza socialeall’anziano. Purtroppo, come le associazioni d’arma sonodestinate ad estinguersi per la mancanza deimilitari di leva, anche il Sindacato Pensionati viveun momento critico conseguente alla crisi eall’inadeguatezza del Sindacato italiano rispetto ainuovi sistemi di produzione ed organizzazione dellavoro che vengono proposti, abbiamo quindil’obbligo di capire cosa fare per essere credibilinelle proposte da avanzare a garanzia della vecchiae nuova occupazione. Dobbiamo pensare a retribuzioni adeguate dovesalari e pensioni marciano di pari passo e a ridurrel’orario di lavoro a parità di salario per aumentarele opportunità di impiego. Inoltre, in Italia c’è il problema di bassi salari checreano lavoratori poveri con bambini in difficoltàper crescere serenamente, questo obbliga il

pensionato ad assumere un ruolo importante per ilsostegno della famiglia. E’ doveroso rivendicare dalGoverno dei correttivi alla riforma pensionistica edinvestimenti sostanziali per il ricambio delle risorseumane. Guardando in casa nostra, non registro lanecessaria affinità operativa tra lavoratori inattività e pensionati dove solo un dialogocostruttivo tra tutti può riportare l’interesse perl’attività sindacale in un contesto di crescenteindifferenza dei lavoratori giovani e anziani.Preoccupa riscontrare che molti lavoratori sisentono dei liberi professionisti che si gestisconoautonomamente non manifestando quindi alcuninteresse per il ruolo del Sindacato. Inoltre, nel passaggio da lavoratore a pensionatosono sempre meno quelli che si iscrivono alsindacato pensionati e in particolare quelliprovenienti dalle qualifiche più remunerate. Nelmerito siamo chiamati a mobilitarci ricercando unospazio operativo d’intervento.  Come Sindacato Pensionati non abbiamo l’età pervendere fumo negli occhi, vogliamo essere ancorain prima linea trovando in noi stessi un nuovoentusiasmo, risvegliare molte coscienze, creiamoun’emozione da condividere con la gente per unsostegno comune guardando agli obiettivi. Il nostro impegno è di lavorare per trasformare lesperanze di ieri in certezze di domani con propostedi politica economica e attraverso l’unione dilavoratori, pensionati e cittadini, chiamati ad essereartefici della costruzione del proprio futuro per nonsubirne i cambiamenti. Viva la famiglia S.A.PENS.OR.S.A.! - Viva la famiglia Italia!   

Lottare per dare maggiore 
dignità nel lavoro

Ezio Ordigoni ““

Non abbiamo l’età per vendere fumo
negli occhi, vogliamo essere ancora in
prima linea trovando in noi stessi un
nuovo entusiasmo, risvegliare molte
coscienze, creiamo un’emozione da
condividere con la gente per un
sostegno comune guardando agli
obiettivi. 
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L’occasione di parlare di DopolavoroFerroviario, mi è giunta al Consiglio Generaledi Rimini. Non ho parlato con il dirigente delD.L.F. Mario Bonivento sull’attuale situazione deivari D.L.F., m’interessava parlare di quanto hannorappresentato queste strutture nel processo dicrescita della società. Nati come luogo ricreativo,sono diventati punto di riferimento per una serie diservizi.Come ben sanno i coetanei, fino agli anni ’70, gliuffici amministrativi, sanitari e le scuole non eranosempre presenti nei comuni, ma erano concentratinelle città, per cui sbrigare una pratica, o tanto piùfrequentare le scuole superiori, significava andarein città distanti con il treno, e restarci spesso tuttoil giorno.Ebbene nella scarsità dei servizi di ristoro a buonprezzo, l’isola del tesoro per tantissimi italiani èstata la mensa del Dopolavoro Ferroviario. I D.L.F.

potevano differenziarsi per l’abilità del gestore,macomunque hanno sempre offerto un serviziosoddisfacente per qualità a prezzi accessibili a tutti.L’azienda concorreva alle spese di gestione, quasiquesto fosse un dovere istituzionale e per questoalcune mense del D.L.F. sono tuttora in esercizionelle medie stazioni.  E’ vero, oggi emergono delledifficoltà per tenerli operativi e, dispiace dirlo, tuttociò, anche nell’indifferenza dei ferrovieri.Attualmente l’associazione è aperta a tutti icittadini, ma per la nobiltà della sua storia forsesarebbe opportuno fare quadrato da parte deiferrovieri, pensionati compresi per tutelare questopiccolo patrimonio.Gli stessi pensionati intenti a studiare formule perl’invecchiamento attivo, facciano un pensierino sultesseramento che precede il rinnovo delle cariche,e pensino ad un impegno e ad una collaborazionefattiva. Manteniamo in piedi l’associazione!

Nostalgia del dopolavoro
Ferroviario

Angiolo Cinco

Il S.A.PENS. Or.S.A. è un Sindacato che si fonda sulla Solidarietà:

- E sulla partecipazione democratica
- E sull’autonomia dai partiti
- E sulla tutela dei diritti dei Pensionati e dei superstiti
- E sulla tutela dei diritti della famiglia e della Persona
- E sul rapporto amichevole fra le persone
- E sui servizi agli associati
- E sui momenti di partecipazione, studio e approfondimento
- E sull’incontro positivo fra le generazioni
- E sulle attività svolte quotidianamente nelle sedi di tutta

Italia a servizio degli associati e dei loro familiari.

Grazie al tuo contributo associativo tutto questo diventa 
possibile, un Sindacato in mezzo alla gente che si cala nella
realtà delle persone. 
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Si è svolta a Roma il 22 maggio u.s., nella Saladel Carroccio del Campidoglio, lapresentazione del Manifesto AGE sui principalitemi riguardanti gli anziani e i loro diritti, in vistadelle elezioni europee.  L’iniziativa è riuscita per lanumerosa partecipazione di pensionati e anzianirichiamati dalle organizzazioni e associazioniaderenti ad AGE PLATFORME EUROPE –COORDINAMENTO AGE ITALIA. Purtroppo non èintervenuto nessun rappresentante della cartastampata e dei media dell’informazione – adesclusione del moderatore della conferenza stampa,il direttore de La Notizia Gaetano Pedullà, che hapubblicato un articolo.Così come, l’iniziativa non ha avuto il meritatoriscontro nella partecipazione dei rappresentantidel mondo politico e dei partiti, che hanno disertatol’iniziativa ad esclusione di Roberta Angelilli, giàeuroparlamentare e candidata per Fratelli d’Italia.All’iniziativa è intervenuta Simona Montagnino, delDipartimento per le politiche della famiglia pressola Presidenza, esponendo una breve informativa sulprogetto di coordinamento nazionale delle politichee degli interventi di invecchiamento attivo.  La relazione della coordinatrice di AGE ITALIA,Maria Ruffino Aprile, ha illustrato le cinqueprincipali tematiche presenti nel Manifesto,invitando i futuri eurodeputati ad operare sullestesse nell’interesse delle persone anziane.Nella relazione e nel Manifesto, pur evocandoobiettivi e misure indiscutibilmente di granderilevanza, traspare ancora una volta una certa

genericità che condiziona pesantemente la stessaattuabilità delle misure.Una genericità, già rilevata dal SAPENS-OrSA, epresente tra le Organizzazioni aderenti ad AgePlatform Europe, che esclude ogni riferimento aduna critica del decennio di austerity subito dallepolitiche restrittive della comunità europeaapplicate dai governi italiani dal 2011 a oggi.Eppure sono sotto gli occhi di tutti le conseguenzedelle controriforme delle pensioni e del mercato dellavoro, sollecitate dai vincoli europei in questi anniche impediscono di contrastare la grave crisieconomica che attanaglia da oltre un decennio ilnostro Paese.È mancato il coraggio di inviare un forte segnale peruna svolta nella politica economica e socialeeuropea che sta penalizzando e impoverendo lastragrande maggioranza della popolazione delcontinente. Coraggio che invece il SAPENS-OrSA hadimostrato nel predisporre e poi inviare a Bruxellesun proprio documento per l’iniziativa AGE Platform“Barometer” che espone un’analisi concreta e realedella preoccupante situazione italiana, unicodocumento preso a riferimento da parte di AGEPlatform nel rappresentare “il barometro” dellasituazione delle pensioni e dei pensionati italiani. Il SAPENS continuerà la sua battaglia nella tuteladei Pensionati e per la buona e piena occupazioneconvinto che sia un obiettivo fondamentale percementare il vincolo di solidarietà intergene -razionale tra giovani e anziani e permetterel’esistenza reale dei sistemi di welfare.

La Segreteria Generale nazionale S.a.pens. Or.s.a

Presentazione manifesto AGE,
è mancato il coraggio

Coraggio che invece il
SAPENS-OrSA ha dimostrato

nel predisporre e poi inviare a
Bruxelles un proprio documento
per l’iniziativa AGE Platform
“Barometer” che espone
un’analisi concreta e reale della
preoccupante situazione italiana.

““
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L’allungamento delle nostre vite si basa sulprincipio di vivere bene e in buona salute,sostenuti da un invecchiamento non soloattivo ma anche combattivo. In tal senso, nelConsiglio Generale, i pensionati hanno espressoforti preoccupazioni circa l’approvazione delregionalismo differenziato nel Servizio SanitarioNazionale, il quale mina l’universalismo sanitarionel nostro Paese e non garantisce i livelli essenzialid’assistenza in tutte le regioni, dunque la tutela allasalute dei cittadini.Infatti, nel criticare il precedente governo Gentiloni– per avere quattro giorni prima della sua scadenzafirmato il preaccordo con le Regioni – è statocontestato il disegno di legge che regola le maggioriautonomie delle Regioni Lombardia, Veneto edEmilia che l’attuale governo si appresta a firmare.Il diritto alla salute è un bene nazionale che non puòsubire alcun “spezzatino”. È evidente che dietroquesto progetto di frammentazione si nasconde la

volontà di ridurre i servizi e di privatizzare lasanità.I lavoratori pensionati, in tale contesto, sollecitanoi lavoratori attivi ad essere vigili e attenti alle falseillusioni dei welfare aziendali, alle assistenzesanitarie complementari e alle polizze sanitarieassicurative. La salute non ha prezzo e può esseretutelata soltanto con la sua universalizzazione deldiritto, con questo non vogliamo dire che il ServizioSanitario di oggi non abbia pecche: le lunghe listedi attesa, gli onerosi ticket, il “nomadismo”sanitario, il degrado dell’edilizia sanitaria, glisprechi e inefficienze, ma siamo certi che ilregionalismo di un servizio “differenziato”aumenterà ancora di più le disuguaglianze delleprestazioni sanitarie in Italia.Non si migliora il Servizio Sanitario dividendolo,non si elimina la malasanità, gli sprechi e leinefficienze chiudendo le strutture sanitarie ma alcontrario valorizzando sempre di più il sistemadella buona sanità esportando là doveoccorre le esperienze positive già presentiin molte città italiane. Quando si parla di aspettativa di vitamedia per alzare l’età della pensione divecchiaia si dovrebbe considerare semprel’aspettativa di vita in buona salute. Siamoconvinti che l’età oggi presa a riferimentosi abbasserebbe di molti anni.Anche un’uguale Sanità è segno di ugualedignità.Per questo, il Consiglio Generale delSAPENS, nonostante i difetti, ha invitatotutte le strutture territoriali del Sindacatoa difendere con tutte le forze il nostrosistema sanitario nazionale e i suoiprincipi fondamentali di universalità,uguaglianza ed equità. Dunque auspica unaumento dei finanziamenti al fondosanitario nazionale, alla ricerca,all’educazione sanitaria.

Un servizio sanitario nazionale 
a tutela della salute

La Segreteria Generale nazionale S.a.pens. Or.s.a.
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Molti pensionati in queste settimane, viste lecondizioni di difficoltà nella quali sitrovano, si chiedono che fine abbia fatto laPerequazione anuale sugli assegni  pensionistici?I costi della crisi sono ridistribuiti e pagati dai solitipensionati, che da circa  otto anni non hannopercepito un solo euro di aumento, anzi l’effettodella mancata rivalutazione pesa sui cedolini dal2011 al 2019  causando circa  mille euro annui diperdita. Qualche pensionato quest’anno ha subitoprima la beffa, a gennaio 2019, con l’aumento dicirca 15 euro mensile dall’Inps, come aumentoperequativo dell’anno 2019 e poi il danno  nei mesiAprile – Maggio e Giugno 2019 c.a., quando lastessa  Inps  ha trattenuto tutta la somma con lavoce ricalcolo debito perequazione. Continua la persecuzione nei confronti deipensionati italiani, altro che pochi spicciolitrattenuti.  Pertanto è necessario per i pensionati da noirappresentati impegnarsi di più per una realeperequazione delle pensioni anche quelle di

riversibilità  agganciandoli alla dinamica salarialeanche per migliorar i consumi. Vogliamo sempresubire, senza lottare,  protestare e scendere inpiazza?  Per eliminare queste brutture, con taglicontinui alla propria pensione  ritengo che èarrivato il momento come Sapens di interloquirecon le Istituzioni Governative con azioni legali,proteste e lotte varie per cercare di migliorare lavita dei pensionati. Per  esempio esentandoli dallespese delle medicine non più prescrivibili, inquanto completamente a carico degli anziani chenon riescono a comprarle, anche se si tratta disalvavita. Molti inoltre, non riescono a pagarsi lespese mediche specialistiche, e sono costretti  arinunciarvi pur avendone bisogno. Il diritto allasalute è leso anche dall’aumento del ticket e lelunghe liste d’attesa. Dobbiamo essere più solidalicon quest’ultimi pensionati per una giustizia socialee di uguaglianza.  A noi tutti da oggi, non  resta cheimpegnarci per dei  cambiamenti in modoautonomo  e con le Istituzioni Governative,connessi.

Che fine ha fatto la perequazione?
Francesco Rossellini
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Giunge nella fase finale il ricorso del S.a.pens. 
al Comitato Europeo dei Diritti Sociali 

contro i tagli alle pensioniCome a voi tutti ampiamente noto, ben lungidall’alimentare false speranze circa i profili dilegittimità costituzionale delle norme con lequali il Governo Renzi ha arginato, in danno deipensionati, gli effetti della vittoriosa sentenza dellaCorte Costituzionale, il Sapens piuttosto che inve-stire risorse nel provare ad ottenere una nuova de-claratoria di illegittimità Costituzionale haconcentrato i propri sforzi sottoponendo la que-stione alla Comitato Europeo dei Diritti Sociali.Trattasi di organo, lo ricordiamo, il cui potere non ègiurisdizionale, ma che le cui decisioni hanno unauna portata e autorevolezza di altissimo profilo,anche in chiave dissuasiva rispetto alla futura rei-terazione delle misure di contenimento della pere-quazione.Non si tratta di organo al quale possono rivolgerele proprie richieste direttamente i cittadini europei,ma solo quelle organizzazioni collettive le qualisiano portatrici di interessi sociali qualificati.Primo scoglio da superare, dunque, è stato quellorelativo all’ammissibilità del ricorso, dovendo laCorte vagliare dimensioni, autorevolezza e rappre-sentatività del Sapens.Effettivamente il Dipartimento deputato alla fasepreliminare, con provvedimento di poco successivoall’invio del ricorso, lo ha ammesso trasmettendoloal Governo italiano le nostre doglianze affinché que-sto procedesse a formulare le proprie osservazioni.Pur avendo dato termine al Governo fino alla fine diluglio 2018, con un ritardo di quasi dieci mesi il no-stro Governo formulava le proprie osservazioni solopochi giorni fa. Le valutazioni espresse dall’Avvoca-tura Generale dello Stato a confutazione del nostroricorso si sono limitate a ribadire la legittimità delDecreto Poletti, negando che essa abbia in qualchemodo segnato un arretramento delle tutele socialied anzi sottolineando come esso sia stato anche giu-dicato legittimo dalla Corte Costituzionale.Confesso che mi sarei atteso una più puntuale re-plica, soprattutto con riguardo alle nostre nume-

rose osservazioni in merito al fatto che, al momentodella emanazione del Decreto, non v’erano affattocondizioni di emergenza finanziaria e di ciò si traeampia riprova considerando che nello stesso pe-riodo e per gli anni successivi – sino ad oggi – èstato introdotto e mantenuto il bonus degli 80 euro,così come, sul versante delle entrate, sono intro-dotti e replicati meccanismi di stralcio delle cartelleesattoriali.Ad ogni modo, come da procedura, abbiamo a no-stra volta replicato alle osservazioni del Governo,rispettando il termine del 31 maggio 2019, asse-gnatoci dal Comitato.Nelle nostre repliche è stata data piena evidenzaanche ai dati numerici che ben sono sintetizzatinella tabella sottostante.Si chiude dunque la fase nella quale entrambe leparti hanno dibattuto ed istruito le rispettive posi-zioni e, salve richieste di chiarimenti sempre possi-bili da parte del Comitato, si entra nella fase didecisione vera e propria, rispetto alla quale è diffi-cile fare previsioni, pur consci di aver agito al me-glio, anche con strumenti inediti e vie poco battute,per tutelare e difendere gli interessi degli iscritti e,più ampiamente, dei pensionati.

Avv. Alessandro Manno
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Dopo 25 anni l’UE ha deciso di aggiornare iconcetti alla base della privacy anche pertenere conto degli effetti della rivoluzionedigitale e di Internet. Il Parlamento Europeo emana il 27 aprile 2016 ilRegolamento UE 2016/679 – GDPR ovvero laGeneral Data Protection Regulation, proprio peradeguare l’intera materia della privacy Il nuovo Regolamento GDPR entra in vigore in tuttal’Unione Europea il 25 maggio 2018, andando adabrogare la Direttiva CE 95/46 che aveva impron -tato tutte le norme in materia di protezione deipersonali emesse dall’Italia in relazione a taledirettiva. S.A.PENS,  garantirà che siano rispettatele condizioni di sicurezza dei trattamenti dei datipreviste dalla norma, emanando le istruzioni per gliincaricati Sindacali sul territorio, i quali agiranno,sulla base di istruzioni di raccolta conferiti secondo

le previsioni della norma, sia a loro tutela sia atutela dei diritti degli iscritti. Le istruzioni che saranno emanate contemplerannole misure idonee per la raccolta, registrazione,conservazione e trasferimento a S.A.PENS dei datidegli aderenti iscritti. Questi dati saranno considerati riservati, e trattatisolo in modo lecito ed esclusivamente per gli scopidi cui all’incarico ricevuto. Probabilmente questo comporterà qualche inter -vento sull’attuale modulistica e una verifica dellamodalità di trasferimento all’INPS. I nostri associati per il momento non dovranno fareniente. ma potranno essere chiamati prossima -mente o alla prima occasione a sottoscrivere ilmodulo del consenso scritto, come pure allasottoscrizione di aver ricevuto l’informativa anorma della GDPR. 

Dopo 25 anni Ue aggiorna privacy 
per la rivoluzione di Internet

La Segreteria Generale nazionale S.a.pens. Or.s.a.

La foto in primo piano: Convegno a Milano, alcuni dei partecipanti.
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I vostri quesiti

S
ono pensionato Inps (ex dipendente MIUR) dal
01/09/2010 con assegno netto mensile di circa
1.500,00 euro. Dal luglio 2011 sono titolare di

attività commerciale per la quale verso annualmente
circa 1.900,00 euro. Ciò detto ho diritto a una eventuale
maggiorazione della mia pensione? In caso positivo da
quando ?

Giorgio Napolitano Milano-----------------------------------------------------------------
Risposta: I contributi che lei sta versando dal luglio2011 sono contributi versati nella GestioneCommercianti, gestione previdenziale diversa da quellaper la quale è divenuto titolare di pensione (CTPS,dipendenti statali). Lei quindi non può chiedere unsupplemento per i contributi versati dopo ilpensionamento, ma può chiedere la liquidazione dellapensione alla gestione commercianti. Sicuramente hagià l’età pensionabile, quindi lei potrà inoltraredomanda di pensione di vecchiaia nella gestionecommercianti, si tratta però di stabilire e verificare sesia una pensione in regime autonomo o supplementaree si tratta di decidere il momento di inoltro delladomanda tenendo presente le sue intensioni rispettoalla cessazione dell’attività lavorativa stessa. Pensione in regime autonomo o pensionesupplementare non avranno un importo diverso,saranno in ogni caso determinate dal montante deicontributi versati, annualmente rivalutato e moltiplicatoper il coefficiente di trasformazione in pensione legatoall’età al momento del pensionamento.-----------------------------------------------------------------
Sono un lavoratore dipendente, nato nel mese di giugno
1959, e sono stato riconosciuto invalido civile all’80%. Mi
hanno detto che ho diritto alla pensione di vecchiaia
anticipata e che l’Inps  mi sottoporrà ad una visita medica
e che la valutazione della percentuale dell’invalidità
potrebbe cambiare. Gradirei sapere se l’informazione è
esatta.

Giorgio Moretti  Ancona-----------------------------------------------------------------
Risposta: Per i lavoratori dipendenti del settore privatoe invalidi in misura non inferiore all’80% esiste lapossibilità di vedersi riconoscere la pensione divecchiaia con un’età inferiore a quella ordinaria: 61 anniper il biennio 2019/2020. Per avere diritto a questa pensione è necessario poterfar valere almeno 20 anni di contribuzione dadipendente. Inoltre, dal momento della maturazionedell’ultimo dei requisiti necessari si applica la finestra

di 12 mesi. Questo vuol dire che la prima decorrenzautile potrebbe essere per lei il mese successivo alcompimento del 62°anno di età.-----------------------------------------------------------------
Mio nipote nato ad ottobre 1982, è stato riconosciuto
invalido totale e permanente (invalidità lavorativa al
100% e con necessità di assistenza continua , non essendo
in grado di compiere gli atti quotidiani della vita). Ha
contributi da lavoratore dipendente dal 2004 al 31
dicembre 2018 (769 settimane), da gennaio 2019  è in
malattia. Il reddito annuo è di 12.000 euro. Gli hanno
detto che ha diritto alla pensione di inabilità  di 285,66
euro e dell’assegno di accompagnamento e, per i
contributi versati, probabilmente della pensione di
inabilità (IO). E’ corretto ?

Loredana  Ghiggeri La Spezia-----------------------------------------------------------------
Risposta: Un invalido civile totale con necessità diassistenza continua ha diritto a percepire l’indennità diaccompagnamento se non ricoverato a titolo gratuito eda percepire la pensione come invalido civile totale  senon possiede redditi superiori ad euro 16.814,34. Da ciòche scrive sembra che suo nipote abbia i requisiti perpoter ottenere anche la pensione legata ai contributilavorativi: più di 5 anni nell’intera vita lavorativa di cuialmeno 3 anni versati dell’ultimo quinquennio. Potràquindi inoltrare domanda di pensione di inabilità.Queste prestazioni sono cumulabili tra loro.-----------------------------------------------------------------
Insegno in una scuola primaria ed ho 20 anni di
contributi. Essendo nata nel 1952 ho raggiunto l’età
pensionabile. Anche per assicurare una continuità
didattica agli alunni fino alla fine del corso vorrei
continuare a lavorare ancora per un paio di anni. E’
possibile? Non sono riuscita finora ad avere una risposta
precisa dati i frequenti cambiamenti della legislazione nel
pubblico impiego.

Linda Anolfi  Pisa-----------------------------------------------------------------
Risposta: Il trattenimento in servizio oltre l’etàpensionabile è ammesso – ormai – solo nel caso in cui ilrichiedente non abbia ancora maturato i requisiti per lapensione. Negli altri casi l’Amministrazione deve collocare a riposod’ufficio l’assicurato . Se compie 67 anni di età entro il 31/08/2019, saràcollocata a riposo con decorrenza 01/09/2019;bse licompie dopo tale data il collocamento a riposo sarà01/09/2020.

A cura di  Fausto Mangini
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L
a gaffe di Conte sulle pensioni: «Tagli? Nemmeno
l’Avaro di Molière se ne accorge». Così il titolo del
Corriere della Sera del 28 dicembre 2018,

“Rispondendo a una domanda nel corso della conferenza
stampa di fine anno, il capo del governo “legastellato” ha
tentato a suo modo di difendere il blocco dell’indiciz -
zazione per gli assegni sopra i 1.500 euro lordi. «Siamo
intervenuti sulle fasce più alte delle pensioni, con un
taglio progressivo, abbiamo introdotto un processo di
indicizzazione raffreddato, quasi impercettibile,
parliamo di qualche euro al mese, forse non se ne
accorgerebbe nemmeno l’avaro di Moliere» sono state le
parole pronunciate da Conte.
Riferendosi sicuramente a questa gaffe di Conte,
pubblichiamo la lettera di un nostro associato che si
firma quale pensionato “avaro”.

Caro Cicerone,In questo mese sarà fatto il taglio sulle pensioni e ilrecupero retroattivo da gennaio 2019, e sono ancorapiù stufo di dover dimostrare che il governo di turno(tecnico, di destra o di sinistra e oggi giallo-verde),attraverso la mancata o ridotta indicizzazione dellapensione, mi applica di fatto una tassa impropria – chefra l’altro applica soltanto ad alcuni pensionati –facendo stracci dell’universalità e della progressivitàdelle tasse previste nell’art. 53 della costituzione.Facendo stracci altresì dell’articolo 3 della costituzione,che prevede il principio di uguaglianza dei cittadini difronte alla legge; come pure della proporzione trasalario e pensione previsto dall’articolo 36 dellacostituzione; nonché subordinando la mia pensione alleesigenze della finanza pubblica, in barba all’art.38 dellacostituzione che prevede il principio dell’adeguamentodelle pensioni alle esigenze di vita dei pensionati exlavoratori.Non ho interesse a questionare sui “centesimi” (a diredei pentastellati e/o leghisti) che mi sono stati tolti dallapensione, rispetto al diritto di un sacrosantoadeguamento della pensione all’inflazione – pursapendo che, anche allorquando anche mi pagassero laperequazione automatica, questa mai viene pienamentecorrisposta sulla base del reale aumento del costo dellavita. Sta di fatto che dal 2010 ad oggi mai mi è statocorrisposto alcun aumento che fronteggiasse il carovita, che pure aumenta, anche se dicono che l’inflazionerimane bassa. Se non quando – a seguito di un’azionelegale – parzialmente mi è stata pagata una tantum laperequazione bloccata dal governo Monti-Fornero.Secondo alcuni calcoli, risulta che le pensioni oltre le trevolte il minimo INPS (€1532 lordi, ovvero circa 1200

mensili netti) hanno subito una perdita permanente dicirca il 10% - in oltre dieci anni di tagli. Questo per rimanere al caso personale, in realtà gliinterventi di taglio alle pensioni in pagamento sisusseguono da quasi trenta anni (sulla perequazionee/o con contributi di solidarietà) dal primo governoAmato 1992; governo Ciampi 1993; primo governoProdi 1997; 1999 governo D’Alema; 2008 secondogoverno Prodi; 2012/13 governo Monti/Fornero;2014/15 governo Letta; 2015/18 governo Renzi; e dal2019 al 2021 governo Conte/Di Maio/Salvini.Con danni economici permanenti alle pensioni che siripercuotono oltre la vita natural durante delpensionato, infatti ne subiscono le conseguenze anche isuperstiti attraverso le pensioni di reversibilità. Quindi,come si constata, non c’è temporalità in dettiprovvedimenti, e neppure si tratta di pochi centesimi:infatti, attraverso la riparametrazione dellaperequazione, sono quasi due miliardi e mezzo i denariche verranno recuperati soltanto nel triennio avvenire2019/2021.L’assegno di pensione sociale, l’integrazione dellepensioni minime, l’aumento degli assegni di invalidità,la quattordicesima per le pensioni basse, ecc…. e oggi lapensione di cittadinanza – in sostanza la gran partedello stato sociale pagato dall’INPS in assistenza, cioèin assenza di contributi previdenziali – è giusto chesiano pagati soltanto dai pensionati, e non invece dallatotalità dei cittadini con delle tasse, stabilite su tutti iredditi (da pensione, da lavoro, da impresa, sullafinanza, sul patrimonio, ecc…)? L’art. 53 dellacostituzione dice che “tutti sono tenuti a concorrere allespese pubbliche in ragione della loro capacitàcontributiva. Il sistema tributario è informato a criteridi progressività.” Perché dunque vengono “tassati” soloi redditi da pensione e non anche tutti gli altri, persostenere le spese pubbliche, comprese le spese socialie di assistenza? Questo mi sento di rispondere a coloro che giustificanol’intervento di questo governo sulle pensioni che,inchinandosi alle indicazioni della Commissione UE,sulla base di un contratto si sono ceduti (proprio nellalogica contrattuale) il reciproco assenso sulla Quota 100e sul Reddito di cittadinanza, spartendosi risorse persoddisfare i loro programmi elettorali, ma non persoddisfare la stragrande maggioranza della popolazioneitaliana che voleva l’abolizione della Legge Fornerocome pure un lavoro, una vera battaglia contro ladisoccupazione, fondamentale sia per abbattere lapovertà che sostenere la previdenza pubblica, la chiavedella difesa dei reali interessi degli italiani. Grazie perl’ospitalità! Un pensionato “avaro”

A proposito di tagli sulle pensioni
Lettere al Cicerone
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In seguito alle segnalazioni ricevute  da parte dinumerosi pensionati per addebiti maggiori delprevisto dopo acquisti di  biglietti con la carta dilibera circolazione, come sindacato abbiamointeressato la  confederazione Orsa. Subito  ilsegretario nazionale di Orsa Ferrovie - stazioni ebiglietterie - Alessandro Trevisan ha scritto unalettera al direttore di Trenitalia che riportiamo diseguito.
Gentile Direttore 
da alcune Regioni ex colleghi pensionati ci segnalano
errate interpretazioni nell’emissione del titolo di
viaggio. Nel dettaglio:
a)      il pensionato si presenta allo sportello con la
concessione di viaggio e con il tagliando di 1^ classe
correttamente compilato;

b)  lo Specialista Tecnico Commerciale allo sportello,
invece che emettere il diritto di ammissione lo
considera come un cambio classe.
E’ evidente che questa  procedura risulterebbe
corretta solamente nel caso l’ex collega abbia
esaurito  i 12 tagliandi d 1^ classe, altrimenti va
emesso il solo diritto di emissione.
Al fine di evitare  inutili incomprensioni ed errati
esborsi da parte dei pensionati FS  sarebbe a nostro
parere necessario un aggiornamento per i colleghi di
front-line che ribadisca quanto sopra.
Certi dell’attenzione salutiamo cordialmente    

Segreteria Nazionale S.A.P.S. – ORSA
Alessandro Trevisan

Problemi per i titoli di viaggio dei 
pensionati Ferrovie: Orsa scrive a Trenitalia

Il 30 maggio  è proseguito il confronto tra laSocietà Ferservizi S.p.A. e la SegreteriaNazionale O.S. ORSA Ferrovie. L’Azienda, nelcorso dell’incontro, ha illustrato la documentazionerelativa a: - Budget 2019 della Società Ferservizi S.p.A. e,successivamente, Piano di Impresa 2019 -2023;- evoluzione del modello operativo territoriale deiServizi Immobiliari;- stato d’avanzamento dell'evoluzione del modellooperativo territoriale dei Centri RilascioConcessioni di Viaggio.L’Azienda, ha rappresentato che, in considerazionedel turn over previsto nel 2019, derivante dalleuscite del Fondo, nonché dagli impatti che lamodifica della normativa pensionistica comporterà,procederà con l’inserimento complessivo di circa100 risorse. L’Azienda ha presentato inoltre un aggiornamentodel Modello Operativo dei Centri di RilascioConcessioni di Viaggio, evidenziando in particolarel’implementazione di alcune funzio nalità utili alcorretto monitoraggio del funzio namento dello

sportello telefonico. In merito alla proroga al 31ottobre 2019 del periodo di funzionamento“parallelo” di tutti i Centri Rilascio Concessioni, laSocietà ha evidenziato che, in relazione allavalutazione che ogni sede farà, in merito allapossibilità di concludere anticipatamente le proprielavorazioni, le attività potranno essere concentratepresso le Sedi di definitiva destinazione ancheprima del 1 novembre p.v. La O.S., nel prendere atto di quanto illustratodall'Azienda, ha ribadito la necessità che gliinserimenti previsti riguardino tutte le Sedi delterritorio nazionale, con un’auspicabile revisionecon un incremento dei numeri comunicati. Con riferimento al nuovo modello operativoterritoriale, la O.S. ha esprsso le proprie perplessitàsulla riorganizzazione dell’Immobiliare e, perquanto riguarda i Centri Rilascio Concessioni diViaggio, ha chiesto  che vengano messe in atto tuttele azioni volte a garantire buon funzionamento delservizio nei confronti degli utenti, onde evitare ilripetersi dei fenomeni che hanno caratterizzato iprimi mesi del 2019. 

Incontro  Orsa - Ferservizi su Centro 
Rilascio Concessioni Viaggio
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Dopo il rinnovo del Parlamento Europeo

Pasquale FeliceSono passate alcune settimane dalle elezionieuropee, cercheremo quindi, a mente fredda,di fare il punto della situazione determinatadal voto, per meglio orientare l’azione politico-sindacale. Come noto, il sindacato SAPENS è impegnato nellatutela dei pensionati dall’entità della prestazionepensionistica alle politiche dello Stato sociale,finanche nella difesa dei diritti al lavoro e del lavoro,anche a livello europeo. In tal senso, l’azione sisviluppa anche all’interno della PiattaformaEuropea AGE, quale portavoce presso le Istituzionieuropee, nonché con altre azioni e iniziativeautonome, quali reclami al Comitato europeo deidiritti sociali, ad esempio in merito ai continui taglialla perequazione delle pensioni all’inflazione. Pertanto, analizzando brevemente il voto non ciaddentreremo in tabelle, in numeri e/o inpercentuali ma, al contrario, accenneremo ai risvoltipolitici che a nostro avviso ha determinato il voto. Dopo aver registrato una consistente astensione alvoto, in particolare in Italia, per prima cosa occorresegnalare l’arretramento dei due grandi blocchipolitici che hanno sempre governato in Europa,ovvero sia il PSE (Socialisti) che il PPE (Popolari),infatti i due grandi blocchi non hanno conquistato lamaggioranza assoluta nel Parlamento di Bruxelles;la seconda, la tenuta del gruppo liberale, liberista eultra-europeista ALDE, per il fatto che ad esso va adaggiungersi En Marche di Emmanuele Macron; laterza, conferma le aspettative di crescita dei Verdi,trainati dal successo “pubblicitario” dell’operazioneGreta Thunberg; la quarta è l’affermazione deicosiddetti sovranisti, rappresentati da Salvini e LePen. A grandi linee dunque, si profila una nuovamaggioranza composta, sempre dai Gruppi PSE ePPE, allargata ai liberisti di ALDE (che si scioglieràin un nuovo Gruppo), che in tre raggiunge appena il58% (mentre la precedente in due, composta daPSE e PPE, raggiungeva il 64%). Pertanto, questanuova maggioranza, pur punita dal risultato delvoto, prevedibilmente si insedierà ai vertici europei,e continuerà a sostenere le politiche di austerità,aggravate dall’ideologismo liberista del meno Statoe più mercato.  

Le elezioni europee, ancora una volta, cambianoanche gli equilibri politici dei diversi paesi, tra le piùsignificative rilevazioni nazionali: il partitoconservatore britannico ha conseguito una sconfittastorica per la quale occorre risalire di due secoli,così come anche i laburisti sono stati puniti,assegnando un risultato clamoroso al partito dellaBrexit di Farage; Marine Le Pen ha sorpassatoEmmanuele Macron; in Germania la CDU/CSUottiene il suo minimo storico, crolla la SPD che vienesorpassata dai Verdi; la sinistra regge nel SudEuropa e i popolari reggono ad Est. In Italia,ribaltato il risultato delle politiche di appena unanno fa: punito il M5S che passa da 34 a 17, mentrela Lega passa da 17 a 32; il PD perde voti ma reggesolo nelle grandi città; Forza Italia perde ancora èattende la grande scissione; buona affermazione diFratelli d’Italia. I brevi appunti sul voto europeo e sui nuoviequilibri che con ogni probabilità determineranno inuovi vertici delle istituzioni europee, nonappaiono molto promettenti di politiche atte atutelare la stragrande maggioranza dellapopolazione europea, assai duramente colpita,prima dalla globalizzazione (liberalizzazioni,privatizzazioni, delocalizzazione delle imprese,disoccupazione, riduzione dei salari e delle tutelenel lavoro, ecc.) e poi dalla grande crisi economica,che dal 2008 ha peggiorato seriamente lecondizioni di vita e di lavoro sia dei pensionati chedei lavoratori. A tal proposito intendiamo segnalare un episodiopolitico, assai significativo, passato nel piùassordante silenzio dei media dell’informazione,all’indomani della vigilia delle elezioni europee eche riguarda le pensioni di tutti i cittadini europei,in particolare dei nostri giovani di oggi, pensionatidi domani. Il Parlamento europeo, lo scorso mese di aprile,prendendo a pretesto l’invecchiamento dellapopolazione (che aumenterebbe la pressione suisistemi pensionistici attuali) e le future pensioniperché meno generose (una contraddizione di persé nei termini, infatti sono state le politiche dettatedalla UE che hanno determinato il calcolo delle
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nuove pensioni con il sistema contributivo, legatoalla continuità lavorativa e al salario, e dunque arenderle non dignitose e insufficienti per vivere),ha approvato un nuovo PRODOTTOPENSIONISTICO INDIVIDUALE PANEUROPEO (PanEuropean personal pension product- PEPP).Oltretutto, nel mentre dicono che la popolazioneinvecchia, niente viene fatto per fare lavorare lapopolazione in età lavorativa, disoccupata, oppuresottoccupata in lavori precari; niente viene fatto perun lavoro e un salario dignitosi, base di qualunquesostenibilità di sistemi pensionistici. “Per aumentare le possibilità di risparmio a finipensionistici, e per stimolare la concorrenza sulmercato, la Commissione europea ha proposto unnuovo quadro dell’UE per un prodottopensionistico individuale volontario (PEPP) chesarebbe complementare ad altre pensioniindividuali e regimi nazionali.”  reperibile al link:http://www.europarl.europa.eu/thinktank/it/do-cument.html?reference=EPRS_ATA%282019%29637887 Quel che interessa, assieme all’aumento dell’etàpensionabile della popolazione attiva e ridurrel’ammontare delle pensioni, è lanciare un sistemaprevidenziale individuale, che lasci libere leimprese dal fornire e co-finanziare prodottipensionistici complementari. In buona sostanzauna progressiva privatizzazione della previdenzasociale pubblica.L’approvazione di questo documento è unsignificativo esempio delle politiche che potrebbero

essere approvate e imposte ai vari Stati nazionalieuropei, all’indomani delle recenti elezioni; infattidetto documento è stato approvato dal votofavorevole di popolari (PPE) e liberali (ALDE) conl’astensione dei socialisti (PSE).Il nuovo “prodotto pensionistico individuale”, cheadotta il modello liberista del sistemaprevidenziale, infatti, intende fare chiaramentepressioni sugli Stati per facilitare e incoraggiare ipiani pensionistici privati a scapito del sistema diprevidenza sociale pubblica, è stato approvatograzie alle pressioni esercitate dai colossi delleassicurazioni, delle banche e del mondofinanziario/speculativo.Lo scopo è evidente, si vuole creare un nuovomercato europeo di capitali che gestisca appunto lagrande massa di denaro accumulata da questiprodotti pensionistici d’investimento a lungotermine. Un giro d’affari enormi senza rischi per ipromotori finanziari, che invece si fanno pagarepercentuali e servizi per avere semplicemente dagestire il denaro degli altri.  Questo esempio dimostra che anche per questimotivi la vecchia UE è in crisi e gli “europeisti” sonocrollati nelle recenti elezioni; dalle stesse è uscitauna diversa Unione europea, in lotta con sé stessatra vecchi e nuovo establishment che segnalano uncambiamento d’epoca, una fase di transizione cheevidenza lo sviluppo di un mondo multipolare, chenecessita di una nuova Politica, decisiva capace diridare autonomia e forza al Paese, una mancanzarimarcata dal recente Consiglio Generale SAPENS.




